
Avviso  

RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO RSI 

DOMANDA  

Spettabile  

Lazio Innova  

 

Oggetto: Domanda n. identificativo GeCoWEB Plus _________________________ del 

______________________________ per l’accesso al contributo previsto dall’Avviso “Riposizionamento 

Competitivo RSI”.  

Il/la sottoscritto/a _____________________, codice fiscale ____________________,  nato/a  a  

______________________________il _________________ residente in Italia, Via 

_____________________, n° _______________________ Comune __________________________, CAP 

_____________________, Provincia ____________________.  

(in caso di Impresa) 

in qualità di Legale Rappresentante dell’Impresa Richiedente __________________Forma Giuridica 

_______________________________ con sede legale in Italia, in Via ____________________ n° 

___________________ Comune ___________________, CAP ___________________, Provincia 

_____________________, C.F. ______________________ P.IVA ___________________________ iscritta 

al registro delle imprese di ________________ con il n. __________________________.  

(in caso di OdR) 

in qualità di Legale Rappresentante dell’OdR ______________ con sede legale in Italia, in Via 
_______________________ n° ________________ Comune _________________, CAP 
____________________», Provincia __________________ C.F. _________________P.IVA ____________ 

CONFERISCE 

mandato speciale, gratuito ed irrevocabile con rappresentanza all’Impresa Mandataria _________________ 

e per essa al suo Legale Rappresentante, in forza del quale quest’ultimo potrà:  

a. stipulare in nome e per conto proprio e dei Mandanti, con ogni e più ampio potere, approvando sin d’ora 

senza riserve, tutti gli atti connessi, consequenziali e necessari da sottoscrivere con Lazio Innova S.p.A e/o 

la Regione Lazio, ivi compresa la più ampia rappresentanza processuale; 

b. rappresentare i Mandanti per la tenuta dei rapporti con la Lazio Innova e/o Regione Lazio restando investita 

della rappresentanza anche processuale nei confronti dell’amministrazione conferente per tutte le 

obbligazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dalla realizzazione del Progetto in oggetto fino 

all’estinzione di ogni rapporto con Lazio Innova e/o Regione Lazio. 

E A TAL FINE DICHIARA 

- di aver preso visione di tutte le condizioni e le modalità indicate nell’Avviso; 

- di aver preso visione della informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 2016/679 in materia di 

protezione dei dati personali in appendice 3 all’Avviso e di averla resa nota ad ogni persona fisica i cui dati 

personali sono stati comunicati a Lazio Innova per effetto della partecipazione alla procedura 

amministrativa disciplinata dall’Avviso; 

- di essere consapevole che l’articolo 264 comma 2, lett. a) del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 ha modificato, 

tra l’altro, gli articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, prevedendo in particolare che “La dichiarazione 

mendace comporta, altresì, la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il divieto di accesso a 

contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha 

adottato l'atto di decadenza” e che “la sanzione ordinariamente prevista dal codice penale è aumentata da 

un terzo alla metà”; 

- di essere consapevole che la concessione dell’agevolazione richiesta è subordinata alle risultanze 

dell’istruttoria realizzata da Lazio Innova, alla valutazione di idoneità da parte della Commissione di 



Valutazione e all’approvazione ed all’approvazione, mediante determinazione, da parte della Direzione 

Regionale; 

- che la documentazione allegata al Formulario è conforme all’originale. 

(in caso di Richiedente Mandante, selezionare la dichiarazione corrispondente al vero) 

 E INOLTRE DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 

76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra 

indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che il Richiedente Mandante: 

☐  è in regola con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, accertabile mediante acquisizione 

del DURC. 

(oppure) 

☐  non è soggetta agli obblighi in materia di regolarità contributiva e quindi di non è tenuta all’iscrizione presso 

nessun Ente previdenziale o assistenziale.  

E INOLTRE DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 

76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra 

indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

(nel caso di Impresa) 

che l’Impresa Richiedente: 

i. non ha Delocalizzato da uno Stato appartenente allo Spazio Economico Europeo l’attività imprenditoriale 

beneficiaria del Progetto nei due anni precedenti; 

ii. non rientra nella definizione di Impresa in Difficoltà; 

(nel caso di OdR) 

che il Richiedente: 

possiede i requisiti definiti dalla disciplina comunitaria per gli Organismi di Ricerca e Diffusione della 

Conoscenza (sintetizzati nella definizione in appendice 1 all’Avviso), ed in particolare: 

i. ha la finalità principale di svolgere, in maniera indipendente, attività di ricerca fondamentale, di ricerca 

industriale o di sviluppo sperimentale o nel garantire un'ampia diffusione dei risultati di tali attività 

mediante l'insegnamento, la pubblicazione o il trasferimento di conoscenze;  

ii. le Imprese in grado di esercitare un'influenza decisiva sul Richiedente, ad esempio in qualità di azionisti 

o di soci, non godono né potranno godere di alcun accesso preferenziale ai risultati generati dall’attività 

svolta;  

iii. le attività economiche eventualmente svolte dal Richiedente non sono indirettamente sovvenzionate da 

risorse pubbliche destinate alla finalità principale o ad attività non economiche e, ove svolte anche attività 

economiche, ciò è provato e sarà provato da una contabilità che separa in modo attendibile i costi, i ricavi 

e le tipologie di finanziamento imputabili alle attività economiche ed a quelle non economiche; 

(in tutti gli altri casi) 

a. ha restituito o depositato in un conto vincolato alla restituzione (a disposizione di autorità giudiziarie o 

comunque autorità terze) le agevolazioni pubbliche godute per le quali sia stata disposta la restituzione da 

parte delle autorità statali e regionali, non per effetto di una decisione della Commissione Europea; 

b. è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in liquidazione volontaria, non è sottoposto a fallimento 

o, a partire dal 16 maggio 2022, a liquidazione giudiziale prevista dal codice della crisi d'impresa e 

dell'insolvenza adottato in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155, non si trova in stato di liquidazione 



coatta o di concordato preventivo, né ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 

situazioni, fermo restando quanto previsto dagli articoli 110 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.,  

186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e, a partire dal 16 maggio 2022, dall’art. 95 del codice 

della crisi d'impresa e dell'insolvenza adottato in attuazione della legge 19 ottobre 2017, n. 155; 

c. se non è un ente pubblico, non è una Impresa in Difficoltà al 31 dicembre 2019 e non lo è diventato 
successivamente al 31 dicembre 2021;  

d. non è destinataria di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di 

procedura penale, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 

50, vale a dire: 

• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle 

associazioni previste dallo stesso art., nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’art. 74 del 

D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione 

criminale, quale definita all’art. 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

• delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 

346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile; 

• false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

• frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 

• delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

• delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 

n. 109 e successive modificazioni; 

• sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 

4 marzo 2014, n. 24;  

• ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

e. non è stata soggetta a sanzione interdittiva di cui all’art. 9 (2) (c) e (d) del decreto legislativo 8 giugno 2001, 

n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 

provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f. non ha reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento ad altri 

contributi, finanziamenti o agevolazioni con conseguente provvedimento di decadenza assunto nei due 

anni precedenti; 

g. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti della 

Regione Lazio e Lazio Innova, nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove questi 

nell’esercizio di poteri autoritativi o negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio, attività di cui 

sia stato destinatario il richiedente; 

h. adotta tutte le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su genere, origine razziale 
o etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale a norma dell’art. 9 (3) del 
RDC; 

i. non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana; 

j. osserva gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispetta le norme dell’ordinamento giuridico italiano e 

regionale in materia di: (i) disciplina sulla e salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (ii) prevenzione degli 

infortuni sul lavoro e delle malattie professionali; (iii) inserimento dei disabili; (iv) pari opportunità; (v) 

contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale e (vi) tutela dell’ambiente. In particolare, 

osserva l’art. 57 della Legge Regionale 28 dicembre 2006, n. 27 e ss.mm.ii. e l’art. 4 della Legge Regionale 

18 settembre 2007, n. 16 e ss.mm.ii.; 

k. NON HA RICHIESTO O OTTENUTO alcun Aiuto o sostegno pubblico sugli stessi Costi Ammissibili da 

rendicontare oggetto della richiesta di contributo oppure, in alternativa, che HA RICHIESTO O OTTENUTO 



sugli stessi Costi Ammissibili da rendicontare oggetto della richiesta di contributo gli altri Aiuti e sostegni 

pubblici PUNTUALMENTE INDICATI nel modello 5 che se allegato al Formulario GeCoWEB Plus 

costituisce parte integrante della presente dichiarazione. 

E INFINE DICHIARA 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 

76, consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il dichiarante sopra 

indicato decadrà dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che la sottoscritta persona fisica dichiarante: 

a. non è destinataria e, “per quanto a sua diretta conoscenza”, nessuno dei Soggetti di cui all’articolo 80, 

comma 3, del D.Lgs.18 aprile 2016, n.50, è destinatario di una condanna definitiva o di un decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile o di una sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, pronunciati per i Reati di cui all’art. 80, comma 1, del D. 

Lgs. 18 aprile 2016, n. 5; 

b. non ha reso e “per quanto a sua diretta conoscenza” altri Legali Rappresentanti del Richiedente non 

hanno reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento ad altri 

procedimenti; 

c. non è soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 né “per 

quanto a sua diretta conoscenza” sono soggetti a tali sanzioni altri Legali Rappresentanti del 

Richiedente; 

d. non sussistono nei suoi confronti e “per quanto a sua diretta conoscenza” nei confronti di altri Legali 

Rappresentanti del Richiedente, cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'art. 67 del 

D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, del 

medesimo decreto; 

e. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti e, “per quanto a sua diretta conoscenza”, nei confronti di altri 

Legali Rappresentanti del Richiedente, rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali 

con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale o di Lazio Innova S.p.A. 

oppure, in alternativa, che SUSSISTONO nei suoi confronti o, “per quanto a sua diretta conoscenza”, nei 

confronti di altri Legali Rappresentanti del Richiedente, rapporti di parentela o affinità entro il secondo 

grado o coniugali con Dirigenti o Funzionari della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e la Ricerca o di Lazio Innova. PUNTUALMENTE INDICATI nel Modello 6, che se allegato al 

Formulario GeCoWEB costituisce parte integrante della presente dichiarazione; 

E SI IMPEGNA A 

a. comunicare o consentire al Mandatario di comunicare tempestivamente a Lazio Innova qualsiasi evento 
intervenuto successivamente alla presentazione della Domanda che incida sul possesso anche di uno solo 
requisito dichiarato ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, aggiornando la relativa dichiarazione; 

b. rendere nota l’informativa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Reg. (UE) 2016/679 in materia di protezione dei 
dati personali in appendice 3 all’Avviso, ad ogni persona fisica i cui dati personali saranno comunicati a 
Lazio Innova per effetto della partecipazione alla procedura amministrativa disciplinata dall’Avviso; 

c. fornire o consentire al Mandatario di fornire su richiesta di Lazio Innova, entro e non oltre i termini che 
saranno indicati nella richiesta medesima, le informazioni necessarie per verificare la dimensione di 
Impresa utilizzando l’appropriato modello (7 o 8) previsto nell’Allegato all’Avviso;  

d. fornire o consentire al Mandatario di fornire entro i termini previsti all’art. 7 dell’Avviso, ove ricorra il caso: 

• le informazioni necessarie alla verifica dei requisiti di cui al punto 4 (Antimafia) dell’Appendice 2 
dell’Avviso,  

• la documentazione che attesti la costituzione dell’Aggregazione che deve realizzare il Progetto e gli 
ulteriori documenti necessari per perfezionare la concessione del contributo non precedentemente 
forniti; 



e. sottoscrivere e trasmettere a Lazio Innova l’Atto di Impegno entro il termine previsto all’art. 7 dell’Avviso 
o consentire al Mandatario di adempiere nel termine; 

f. consentire i controlli e gli accertamenti che Lazio Innova, la Regione Lazio e i competenti organismi statali 
e dell’Unione Europea riterranno più opportuni in ordine ai dati dichiarati.  

__________________________ 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 

DAL LEGALE RAPPRESENTANTE 

 


